
eXtrapola Srl e P-Review Srl operano come IMMRS con licenze autorizzate dagli Editori ai sensi della
normativa vigente sul  Diritto d'Autore.  I  contenuti  sono riservati  ai  soli  fruitori  autorizzati  del
servizio; ogni ulteriore utilizzo o diffusione non consentita è vietata.

I riassunti e le sintesi ai-gen sono elaborazioni informative aggregate, derivate da più articoli riferiti
al medesimo argomento, e non sostituiscono nè riproducono i singoli contenuti originali. Gli articoli
originali restano il riferimento primario per completezza, contesto e attribuzione editoriale.

 ID_358

 
Argomento: Università Tor Vergata

08/10/2026
Pagina 96

 
EAV: € 27.512

Lettori: 499.699

1



eXtrapola Srl e P-Review Srl operano come IMMRS con licenze autorizzate dagli Editori ai sensi della
normativa vigente sul  Diritto d'Autore.  I  contenuti  sono riservati  ai  soli  fruitori  autorizzati  del
servizio; ogni ulteriore utilizzo o diffusione non consentita è vietata.

I riassunti e le sintesi ai-gen sono elaborazioni informative aggregate, derivate da più articoli riferiti
al medesimo argomento, e non sostituiscono nè riproducono i singoli contenuti originali. Gli articoli
originali restano il riferimento primario per completezza, contesto e attribuzione editoriale. 2



eXtrapola Srl e P-Review Srl operano come IMMRS con licenze autorizzate dagli Editori ai sensi della
normativa vigente sul  Diritto d'Autore.  I  contenuti  sono riservati  ai  soli  fruitori  autorizzati  del
servizio; ogni ulteriore utilizzo o diffusione non consentita è vietata.

I riassunti e le sintesi ai-gen sono elaborazioni informative aggregate, derivate da più articoli riferiti
al medesimo argomento, e non sostituiscono nè riproducono i singoli contenuti originali. Gli articoli
originali restano il riferimento primario per completezza, contesto e attribuzione editoriale. 3



eXtrapola Srl e P-Review Srl operano come IMMRS con licenze autorizzate dagli Editori ai sensi della
normativa vigente sul  Diritto d'Autore.  I  contenuti  sono riservati  ai  soli  fruitori  autorizzati  del
servizio; ogni ulteriore utilizzo o diffusione non consentita è vietata.

I riassunti e le sintesi ai-gen sono elaborazioni informative aggregate, derivate da più articoli riferiti
al medesimo argomento, e non sostituiscono nè riproducono i singoli contenuti originali. Gli articoli
originali restano il riferimento primario per completezza, contesto e attribuzione editoriale.

NEGLI OCCHI VEDIAMO COME STA IL NOSTRO CORPO

LA RETINA È COME UNA FINESTRA SUL FISICO, PUÒ ESSERE IL PRIMO LUOGO DOVE SI
MANIFESTANO ALCUNE PATOLOGIE COME «DIABETE, IPERTENSIONE, ANEMIE E MALATTIE

AUTOIMMUNI», SPIEGA L'ESPERTO

di Francesca Solari

Può  una  visita  oculistica  guidare  verso  la  diagnosi  di
patologie come diabete, ipertensione, malattie infettive o
neurologiche?
Il nesso non risulta immediato, ma la risposta è sì.
Esiste, in particolare, un esame, quello del fondo oculare
che,  soprattutto  in  sinergia  con  altri  test,  può  svelare
indicazioni  preziose  sullo  stato  di  salute  globale  di  una
persona.
Si  tratta  di  una  procedura  di  routine,  a  cui  l'oculista
sottopone sia  i  pazienti  astigmatici,  presbiti,  ipermetropi
o  miopi,  sia  persone  con  disturbi  più  complessi,  come
cataratta, maculopatie o glaucoma.
UNA  "MAPPA"  RIVELATRICE  L'esame  del  fondo  oculare  o
fundus  permette  di  osservare  direttamente  la  parte
posteriore  dell'occhio,  la  retina,  spiega  Carlo  Nucci,
professore di  Oftalmologia presso l'Università degli  Studi
di  Roma  Tor  Vergata  e  Presidente  della  Società
oftalmologi universitari.
Questo  è  l'unico  distretto  del  nostro  corpo  in  cui  è
possibile  visualizzare  direttamente,  in  modo  non
invasivo, una struttura del sistema nervoso come il nervo
ottico  e  le  caratteristiche  di  arterie  e  vene  che  possono
fornire indicazioni importanti.
Le informazioni ottenute attraverso questo esame, che in
qualche  misura  offre  una  "finestra"  sul  microcircolo
sistemico,  possono  essere  perfezionate  con  ulteriori
indagini  strumentali:  l'Oct  (Tomografia  a  Coerenza
Ottica),  che  permette  di  ottenere  immagini  ad  altissima
risoluzione del  nervo ottico  e  degli  strati  anatomici  della
macula la porzione di retina deputata alla visione distinta
e  l'angio-OCT,  che  mappa  la  microcircolazione  della
retina e della coroide.
Si  possono  così  individuare  segni  dell'ipertensione
arteriosa  sistemica,  patologia  che  il  regista  Carlo
Verdone ha definito "killer silenzioso".
L'ipertensione  lascia  tracce  inequivocabili  sui  vasi  della
retina,  come  la  riduzione  del  calibro  arterioso  o  i
caratteristici incroci arterovenosi di aspetto patologico.
Trattandosi di una condizione comune dai 45 anni, non di
rado  il  medico  internista  manda  il  paziente  dall'oculista
per trovare conferma diagnostica attraverso il fundus.
Un'altra  malattia  sistemica  chiaramente  visibile  da

questo esame è il diabete.
LE LESIONI  CHE PARLANO Osservando la  retina  l'oculista
può  scorgere  i  primissimi  segnali  della  retinopatia
diabetica,  come  microemorragie,  microaneurismi  o
essudati.
Ma  la  lista  è  lunghissima:  il  fondo  oculare  può  rivelare
malattie del sangue come anemie e leucemie sotto forma
di  emorragie  retiniche,  o  patologie  autoimmuni  come  il
lupus,  che  attaccano  la  circolazione  retinica  creando
caratteristici "manicotti" biancastri attorno ai vasi.
Persino  malattie  infettive  come  la  toxoplasmosi,  la
tubercolosi  o  l'Hiv  possono  lasciare  lesioni  ben
identificabili  sulla  retina;  mentre  la  presenza  di
microemboli  retinici  può  segnalare  problemi  alle  carotidi
o al cuore non ancora diagnosticati.
Non va poi dimenticato il legame con il cervello.
Poiché  il  nervo  ottico  è  in  diretta  continuità  con
l'encefalo,  la  presenza  di  un  papilledema,  cioè  un
gonfiore del nervo, può fungere da campanello d'allarme
per  ipertensione  endocranica,  emorragie  o  tumori
cerebrali.
La  ricerca  si  sta  inoltre  concentrando,  in  via
sperimentale,  sulla  possibilità  di  predire  patologie
degenerative  del  sistema  nervoso  quali  malattia  di
Alzheimer, Parkinson e Sclerosi multipla.
Si  sta  sviluppando  una  disciplina,  l'oculomica,  che  si
focalizza  su  biomarcatori  predittivi  integrando,  come
strumenti,  esame  del  fondo  oculare,  OCT,  angio-OCT  e
intelligenza artificiale.
LE MANIFESTAZIONI Volendo, in conclusione, considerare
il  legame  in  modo  inverso,  esistono  malattie  sistemiche
che comportano problemi agli occhi?
Certamente,  numerose  malattie  sistemiche  possono
avere manifestazioni oculari.
Il  diabete,  per  esempio,  espone  a  un  forte  rischio  di
cataratta  precoce  e  retinopatia,  mentre  ipertensione,
aterosclerosi  e  dislipidemia  possono  comportare
degenerazioni maculari.
"Spia"  e  bersaglio  al  tempo  stesso,  l'occhio  è  dunque
correlato  molto  strettamente  al  benessere  dell'intero
organismo:  una  ragione  in  più  per  non  mancare
l'appuntamento  con  l'oftalmologo,  "guardando"
letteralmente oltre questioni di occhiali e diottrie.
Francesca Solari
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